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=_———————————=;++==FF-FF: 


IL NUOVO MINISTERO AUSTRIACO 


I cambiamenti ministeriali; in Austria:non 
hanno» lo ‘stesso significato come né; 
tri paesi, perchè a Vienna non s0 
nistri che fanno la politica, ma alcutie per- 
sone di fiducia dell’imperatore che con di- 
versi titoli’ gli stanno a fianco. 

Le determinazioni più importanti nella po- 
litica austriaca furono. infatti prese. soventi 
senza che.i ministri ne avessero prima sen- 
tore, e talvolta“anche contro il loro parere. 
Essi erano poi costrètti a mandarle ad e- 
secuzione e sostenere, quantunque ricono- 
scessero . molte volte come fossero perni- 
ciose e contrarie all'interesse generale. Ciò 
fu assai palese nell’affare dei sequestri lom- 
bardi dopo il 6 febbraio 1853. Già prima 
ora ‘stato proposto questo sequestro ma la 
proposta era rimasta giacente per l’opposi- 
zione del ministero; dopo quell’ epoca fu 
immediatamente ordinato dall'imperatore ed 
il conte Buol ebbe il carico di difendere 
dinanzi alla diplomazia esteta un atto che 
egli deplorava non solo come un’ingiustizia, 
ma anche come un. errore ‘politico. Anche 
l’ultima guerra ed il modo di iniziarla, fu 
decretata nel ‘gabinetto dell’ imperatore, ed 
il conté Buol non ebbe che l'incarico di e- 
seguire quello che era stato, prestabilito dal 

conte Griinne ‘e che si notificava «al mini- 
stro come: volontà impreteribile dell’impe- 
ratore. Hl conte Buot fece qualche tentativo 
coll’aiuto della diplomazia esterà per man- 
dare a vuoto il disegno; ma non riuscì ad 
altro che ad un ritardo nell’ èsecuzione, il 
che gli cagionò la perdita del suo posto. 
Col concordato avvenne pure: qualche cosa 


‘un tentativo in una «lirezione opposta, se- 


testi, î giorni, amprese le Domeniche, 
dalle ore 9 dd mattino al mescogiorno. 


che egli vi sia dapprima rimasto coll’ 
di fare: un’ opposizione moderata alla cor- | 
rente di reazione che si era impadronita 
della ‘cortè di Vienna; e di-mitigarne; per «ordato, ‘come realmente si'è sempre fatto 
quanto gli fosse possibile, gli effetti. Ma la inora: ? 


s dà .il sopravvento ‘allo spirito del \con- 


corrente fu più forte di lui, ed egli, forse suo Alla polizia è chiamato il barone  Hùb- 
malgrado, ne fu strascinato, e un giorno 
dovette: accorgersi. di non essere più. pa- 
drone della sua volontà. Le. recenti. sven- 
ture dell’ impero austriaco lo -scossero da 


questa vertigine teazionaria , ed’ egli fece , 


recchio mestiere; in fondo le. sue mansioni 
yrincipali furono sempre quelle della poli- 
fa; e anche quando era’ ambasciatore a 
Parigi egli aveva la sua propria ‘polizia 
neglio organizzata e più vasta di tutte 
coniato in ciò dall'opinione pubblica. Nep- | quello delle altre legazioni.. Egli avrà la 
pure in questo tentativo fu più. fortunato ; sorveglianza della stampa periodica, ed. an- 
la corte fu un momento incerta; masil conte che in ciò non.dovrà fare esperienze nuove, 
Rechberg, uomo ambizioso e prepotente , | poichè la stampa periodica, favorevole al- 
di opinioni più omogenee a quella corte, l’Austria»nen solo all’estero, ma anche nel- 
si era già fatto ‘padrone della situazione. (l'interno della monarchia, era ‘in gran parte 
Il'conte Bach soccombette niel' suo tenta- | da lui, stando a Parigi, controllata e diretta. 
tivo, e dovette persuadersi che bisognava | Il barone de Bruck, come protestante 
o continuare la politica reazionaria © riti- ‘ non ha voce in tutte quelle cose. che. ri- 
rarsi. Questa volta la corte che aveva bi- sguardano anche solo da lontano , le qui- 
sogno di avere qualcuno sul quale gettare | stioni di culto, e perciò è come fuori di 
la colpa del passato; dopo aver congedato | combattimento. Dall'altra parte le sue -co- 
il conte Buol, concesse .il ritiro: anche al | gnizioni in materia di finanze sono neces- 
barone ‘Bach. 

Forse erede «il gabinetto intimo dell’ im- 
peratore che i danni avvenuti fossero attri- 
buibili alla’ fiacchezza delle opinioni pui] 
zionarie di ‘una parte del ministero, e fece 
perciò luogo alla depurazione. Infatti i mi- 
nistri demissionarii dal principio della guerra 
in poi, cioè il conte Buol e il barone Bach 
e il generale Kempen sono quelli che per 
la-loro indole, i loro antecedenti e le ‘loro 
opinioni erano meno avversi ad un mode- 
rato progresso, sopratutto în materie che 
non avevano immediata relazione colla po- 
litica generale. 

È assai probabile che la dimissione. di 
quei ministri, lungi dall’essere conseguenza 


stocratico-clericale non ha nel suo. mezzo 
alcun uomo che possa sobbarcarsi a soste- 


ria in Austria; perciò egli rimane. al-suo 
posto. 


ministero austriaco îl posto importante di 


di simile; il progetto fu manipolato dal 
conte! Griinee;, dall'arcivescovo di Vienna e 
da ‘qualche’ altro’ personaggio elevato alla 
corte; ‘il ministero vi era tutto contrario. 
La voce pubblica ha bensì designato il mi- 
nistro Bach come un partigiano zelante del 


concordato; ma è certamente un ‘errore; | 


proveniente dalla circostanza che il mini- 
_ stero degli interni da lui dirette era quello 
che nell'esecuzione èra 1inaggiormente 0c- 
cupato e che quindi appariva più affaticato 
nel mandarne ad effetto le disposizioni. Se 
egli fosse stato così zelante partigiano del 
concordato, sarebbe rimasto in carica. Il 
barone Bach era anzi il. ministro che. tro- 
vava ‘maggiori contrarietà nel gabinetto del- 
l’imperatore; tutti i suoî progetti concépiti 
per la maggior parte in senso liberale e 
progressivo, per quanto a suo credere lo 
comportavano le circestanze, erano tergiver- 
sali.e rimanevano. giaceati, o venivano alla 
luce modificati, mutilati o.sopraccarichi di di- 
sposizioni che amnullavano lo spirito -libe- 
rale in cui erano: concepiti. Ciò ‘avvenne 
colla legge comunale, che ‘era escita dal mi- 
nistero degli interni discretamente ben re- 
datta ed adattata alle circostanze, Non era 
un modello .di; liberalismo; anzi, il. barone 
Bach per: poter. ottenere che fosse l'appro= 
vata l’aveva: circondata'di sufficienti restri- 
zioni e precauzioni. Ma ‘passò poi in ‘diverse 
mani, e soprétulto nel consiglio dell'impero 
ebbe tante e tali aggiunte, che la legge di- 
venne un caos informe di molte centinaia 
di paragrafi, © così fu. pubblicata ese ne 
ordinò l'attivazione. Ma la confasione e la 
difficoltà «di coordinare le diverse  deter- 
© minazioni erano tali che non’ potò essere 
applicata ed è tuttora lettera morta. 


‘Il barone Bach aveva avuto già molte volte 
l intenzione di ritirarsi. dagli. affari, Pare 


deì disastri della guerra e della pressione 
dell’ opinione: pubblica nata in questi ul- 
limi tempi, fosse una cosa ‘già decisa col- 
l'ingresso del conte Rechberg, che aspira 
ad essere ministro davvero, e infatti colla 
nuova combinazione ha ottenuto la. prosi- 
denza, carica che non era. più stata. occu- 
pata: dopo-la morte del. principe  Schwar- 


zenbarg. 
Nel senso ‘della corte ‘austriaca il conte 


Rechberg sembra ‘dunque destinato a far 
epoca nella politica austriaca, e a darle 
per qualche tempo ìl suo nome, come fe- 
cero i principi Metternich e Schwarzen- 
berg. 

Il conte Rechberg si è fatto capo e rap, 
presentante . del partito aristocratico-cleri- 
cale, o almeno venne al potere colla pro- 
tezione di questo partito, e i nuovi mini- 
stri eletti sotto ‘la sua influenza danno lo 
aspetto più omogeneo in quel senso al ga- 
binetto. ll ministro degl’interni, conte Go- 
luchowski, è, secondo la voce: generale; di 
assai. limitata capacità, ma ha fatto molto 
in Galizia. per dare in. mano al clero la 
istruzione pubblica, di ‘più partecipa all’o- 
dioecontro ‘gli “ebrei che nutronoquasi tutti 
i nobili galiziani ; questi due titoli saranno 
stati senza dubbio la migliore sua racco- 
mandazione presso il partito clericale ; tanto 
più che. una, delle principali sue ‘imprese 
sarà, secondo..il pubblicato programma, di 
regolare la posizione delle comunità non 
cattoliche ‘in’ Austria. L'opinione pubblica 
tichiede' uguaglianza di trattamento e di 
posizione fra cattolici e non cattolici; il 
partito del concordato non vorrebbe conce- 
dere. che un’ assai limitata; tolleranza. ; Il 
nuovo ministro degl’'internì. ha l’incarico di 
conciliare queste due divergenti tendenze , 
IO) ìl partito clericale lo ha proscelto perchè 


striaco svilupperà nell’avvenire. 


DRLEZENSTIT ARIE SCENA NZISTTZZA 


ONORIFICENZE AL COMM. BONCOMPAGNI 


Leggesi nel Monitore Toscano, del 30 agosto 


tera : 


commissario ‘straerdinario, in Toscuna: ecc. 
Eccellenza, 


Vittorio Emanuele. 


voi rappresentante del’ Re'italiano. .. 


Lie 
In Forino; seo gi 


| dente \ 
idea ! l-ritiene idoneo a far credere :in parole ! La Toscana non potrà mai degnamente rico 
al un programma liberale, mentre coi fatti | NOScere 1 benefizii che dalla vostra presenza ha 


ler, che viene con. ciò ad esercitare, un- 


sarie allo ‘stato, e certamente il partito ari-. 
nere .il peso dell’amministrazione finanzia= | 


É notevole ‘che per la prima volta nel | 


ministro degli interni è affidato ad uno 
slavo. L’avvenimento non farà in apparenza 
sensazione all'Austria, che già da. lungo 
tempo colla sua politica non ha che. un 
nesso nominale ‘colla nazione tedesca; ma 
l’Austria voleva pur sempre ‘passare per 
potenza tedesca, @ i suoì ministri ed uo- 
mini di stato più prominenti erano sempre 
d'origine tedesca. Questa volta l’Austria ha 
abbandonato questa massima, e lo stesso 
conte Rechberg; sebbene. tedesco, .è lungi 
dall'avere: una politica ‘che ‘renda l'unione 
dell’Austria colla Germania più facile e pro- 
babile; anzi la sua ‘avversione contro il no- 
mè ‘prussiano e per conseguenza contro 
una politica nazionale tedesca è una parte 
caratteristica del suo sistema di stato... In 
ciò è forse anche il. punto più rilevante 
della politica che il nuovo ministero  au- 


Allorchè il: commendatore Carlo Boncompa- 
gni, già commissario straordinario di-S. M. il 
Re Vittorio Emanuele, era per partire di ,To- 
scana, i membri del governo toscano , delibe- 
rarono di donargli una bellissima tavola di pie- 
tre dure; accompagnandola con la seguente let- 


A S. E..il comm. Carlo | Boncompagni regio 


Tra le penose: conseguenze della convenzione 
di Villafranca;ila Toscana annovera come una 
delle ‘più dolorose il vostro allontanamento, 
comandato dalle:necessità politiche e dalla seru- 
polosa! lealtà e delicatezza del magnanimo Re 


Voi foste: degno rappresentante fra noi di un 
tanto: Re: foste ‘nel movimento! nazionale» della 
Toscana un principio d’ordine; ma di ‘ordine 
operoso; perchè la vostra presenza era come 
una guarentigia del compimento di quelle spe- 
ranze, che non' mai l’Italia vide tanto prossime 
a convertirsi in fatto. La vostra mente illumi- 
nata dalla sapienza, l’animo informato dai più 
nobili sentimenti; (il ‘cuore. scaldato dai più 
santi affetti aggiunsero all'amore e alla. vene- 
razione con. cui la Toscana riguardò sempre 
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ritratto; ma come. pegno della. sua gratitudme, 
come ricordo di lei presso di voi, vi prega che 
acceltiate il prodotto di un’industria che è e- 
sclusivamente sua. 0 

Eccellenza , l’amore e la venerazione , della 
Toscana vi seguono al vostro dipartitsi, ora 
che colla protezione del Re si ritira da noì an- 
! che il sussidio del vostro consiglio e della vo- 
stra parola.” .* 

Voi però. porterète a Vittorio Emanuele la 
testimonianza de’ sentimenti italiani della To- 
scana. Deh! sia presto il giorno chè voi tor- 
niate in suo nome fra noi. 

Quelli che ebbero l’onore di partecipare con 
voî al governo della Toscana si fanno ora in- 
terpreti degli affetti di ‘questa, è nél dolore di 
una separazione che desiderano temporanea si 
ripetono 

Firenze 2 agosto 1859. i 
(Seguono le firme dei inimistri) 


Il comm: Boncompagni rispose : 

Firenze 3. agosto 1859. 
Eccellentissimi signori, 

La ‘benevolenza di cui mi ‘deste continue 
prove durante. il tempo (che. esercitai l’ufficiò 
di commissario regio e che voleste significarmi 
nel. momento della mia . partenza: è il maggior 
premio'.che potessi «desiderare al poco hene.che 
io seppi ‘ed al molto clié avrei voluto operare 
| in prodi: questa. nobil, parte d’Italia. Se in 
tutto nori venni meno all’importanza dell'ufficio 
che mi era aflidato, ne sia lode alla yostra 0- 
pera e cortese cooperazione. 

Ricevete adunque l’espressione della, gratitu- 
| dine con cui il.mio cuore corrisponde alla he- 

nevolenza che: mi esprimeste ed ‘all'aiuto che 

mi deste. i tit Seteetton 

A. questi titoli; della, mia gratitudine voleste 
aggiungere un nobilissimo dono che sarà splen- 
dido monumento della mia modesta.casa, è. che 

vi sarà conservato come monumento dell’alletto 

che mi lega alla Toscana. Al pari di qualun- 

que dei miei figli fo voti per la sua prospe- 
| rità, e ne fo ad un tempo per voi o signori, 
che vi adoperate in suo, pro con tanta generosa 
e tanto sapiente sollecitudine. : 

Aggrudite:; o signori, le proteste della mia 
più alta considerazione. De 

C. BONCOMPAGNI. | 


eee 


LA DEPUTAZIONE GENOVESE A MILANO 


La deputazione municipale; di Genova;  pre- 
sieduta dal:sindaco, giunse il 29-agosto a ;Mi- 
lano verso le:441j4 pomerid. Il podestà ‘di 
Milano, insieme agli assessori, si «trovò. salla 
stazione della via ferrata, e tosto le più amo- 
revoli accoglienze vennero ricambiate. Il sindaco 
e i consiglieri di Genova: furono. condolti .al- 
l’albergo Della Villa colle vetture del. munici- 
pio e accompagnati dal podestà ed assessori. 
Questa mattina; alle 44 il sindaco e i. consi- 
glieri deputati si ‘recarono al palazzo. munici- 
pale per: lavpresentazione dell’imdirizzo votato |. 
per acclamazione dal consiglio comunale di Ge- 
nova. Erà schierata nell'interno cortile la\guar- 
dia nazionale che rese. tosto «alla. deputazione 
gli ‘onori militari mentre la popolazione. ivi 
presente; a. malgrado. della pioggia; applaudiva 
al passaggio dei nostri. | ar pi 

Introdotti dal podestà nella sala delle adu- 
nanze, il sindaco; ‘circondato dai consiglieride- 
putati; pronunciava ‘il seguente indirizzo: © — 

« Il consiglio municipale: di Genova, inter 
prete dei voti ‘ d’una città stretta‘alla vostra | 
per tanti vincoli d’antico ‘affetto,"a Voi ‘ci invia. 
per rinnovare il' patto di fratellanza} già © fer- i 
mato nel‘4848; a'manifestarvi insieme la esul- 
tanza chevi genovesi“ tutti > sentirono vedendo, 
indissolubilmente congiunto alla libera | nostra 
famiglia un popolo forte; sì sublime’ nella sven- 


cboli,, nè :finélmente le tentate blandizie han 

“potuto sviarvi dal nobile intento che stava în 

‘ cima d’ogni. nostro pensiero, impedirvi di es- 
«ssere italiani! E tali voi foste-in cospetto. del- 

(l'Europa ammirata quando nel 1848 mostraste 

ciò clie possa concordia Wi popolo concitato da 
« generoso impeto patrio; tali nel 1859 inviando 

‘a migliaia, fra tremendi pericoli, î vostri figli 

Solto la.insegne che volavano a propugnare l’i- 

falica indipendenza. 

7 € Noi dunque ‘andiamo superbi di salutarvi 

col:nome di, fratelli; e questo -è ciò che rende 

più profonda e più viva la gratitudine che ci 
stringe alla valorosa nazione che profuse il suo 

Sangue per la nobile causa da noi sostenuta ; 

più viva la gratitudineche ‘ci lega al reggitore 

supremo dei destini della Francia, degno erede 

del nome e della gloria per cui fa grande il 

fondatore di quel regno italico, che lasciò in 

‘quesl’elelta parte del bel paese orme si lumi- 

nose ‘di snpienza civile. 

‘€ L'unione vostra, 0 Milanesi, al regno che 
vanta Vittorio Emanuele Il a suo «principe, ci 
fio: è conforto ad un grave dolore, ci è un’arra 

di speranza per l'avvenire. Ancora do straniero 
calpesta il sacro terreno d’Italia, non tutte 
le provincie della ‘penisola bevono l’aùre ‘di li- 
berià; non tutte. hanno. l’assetto politico. al 
quale ancora. anelano ardentemente. Ma oggidi 

© ‘che «l Piemonte da cui uscirono le falangi che 
sì splendidi ‘allori raccolsero nel giro di po- 
chi mesi, andranno congiunte le forze di Lom- 

‘ bardia; solto la guida di un Re che per lealtà, 

\_! ardire bellicoso, indomita perseveranza fece il 

suo nome simbolo dell’indipendenza e  dell’u- 

| nione italiana, forti pei vincoli dell’amore, della 
|’ concordia, del senno; di che ci diedero in que- 
sli giorni sì chiari esempii altre provincie so- 

Ul relle; ben potremo: prepararci animosi agli alti 

sur! destini cui ci chiama la Provvidenza. » 

i i Letto l'indirizzo ed accolto con segni di cor- 
diale esultanza, ‘il: podestà esprimeva la rico- 
noscenza della congregazione municipale ;.. si- 
gaificando ‘come l'avrebbe in'apposita adunanza 
successivamente" convocata perchè. venisse. ri- 
sposto ‘in modo adeguato e solenneall’indirizzo 
del comune di Genova. 

Dopo essersi intrattenuti i due corpi in fa- 
migliare' colloquio, la deputazione fu nell’u- 
scire dal‘ palazzo nuovamente salutata ‘ ed ac- 
clamata. All'indomani venne invitata a fraterno 

convito dalla congregazione municipale ‘ mila- 

“nese, e accompagnata: da vari membri di essa 
a visitare i monumenti più insigni della città. 

00 La deputazione presentava. pure il. giorno 

— 50,i suoi omaggi al governatore della Lom- 
‘ bardia. (Gazz. di Gen.) 
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- LE RISTAURAZIONI 


Ecco l'articolo. del Constitutionnei annuncia- 
toci dal telegrafo. Esso è sottoscritto dal signor 
A Grandguillot: 
fece La quistione dei ducati italiani preoccupa 
‘già da lungo tempo la: società politica e sol- 
(0 leva.da una e dall’altra parte la polemica più 
‘appassionata. Noi ‘ci siamo astenuti sino adesso 
dall’ entrare in una discussione che giudica- 
vamo prematura ‘ed altrettanto sterile che ir- 
Fitaate. Se però venisse il momento di espri- 
‘mere. tutto il-nostro pensiero su questo grave 
‘incidente isembraci che ci sarebbe facile il farlo 
in poche parole; 
‘L'imperatore ‘a Villafranca accettò, senza 
ripugnanza alcuna; la ristaurazione degli antichi 
principi... i 
«Nel momento della’ riconciliazione + non 
vollè:rammentarsi che il giorno innanzi a Sol- 
‘ ferino qualcuno ‘tra essi si trovava nelle file 
de” suoi. nemici. Che gliene importava a dir 
vero.? Non era contro questi principi ch’ esso 
aveva. diretto. lo. sforzo «delle ‘sue armi, ma 
contro.il sistema. politico: di cui essi erano 
stati i complici.o le prime vittime. 
«Vinto una volta il sistema, perchè prolun- 
‘gare. dei +risentimenti ‘ormai. senza scopo ? Si 
doveva::cambiare . una guerra di principii in 
‘Hina guetra di persone? Sarebbe stato un ‘di- 
. scendere ben basso. 
7 >&»L’ imperatore. era accorso per conquistare 
l’ indipendenza di tutto:‘un popolo: e non per 
favorire. qualche.-rivoluzione locale; per aiutare 
‘ indirettamente. Ja ‘cacciata .di qualche piccolo 
principe colpevole sopratutto d’impradenza. Vi 
ha di più. «La ristaurazione di questi. principi 
‘ operata;.sotto: certe. condizioni taglierebbe corto 
ad ogni nuova complicazione e potrebbe offe- 
rire: ai loro antichi sudditi delle serie guaren- 
{ -tigie di pace e dì prosperità; Ritornet nei loro 
| ‘stati dopo prove crudeli, gli antichi duchi x. 
| wrebbero . capito che il primo. dovere d’un so- 
— vrano,è quello di essere esclusivamente del suo 
7 paeses essi avrebbero infine ripudiata la tutela 
“ compromettente che per due volte li perdette, 
+ Il loro governo nazionale poteva accordare 
delle larghe e complete riforme, soddisfare 
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tutti i bisogni legittimi e giungere così a 
tentare gli ‘uni; la loro presenza sola rassia- 


se 


hanno afflitto talvolta, e lo si sa per esperienà, 
i più potenti regni. 

«E a questo scopo generoso e più ancaa 
nell’interesse dei popoli che dei principi, ce 
il governo dell’imperatore, fedele alle sue po- 
messe, fece sentire nei tre ducati delle parae 
di riconciliazione. Esso non ha ancora rinui- 
ciato ad ogni ‘speranza di Successo; esso na 
si stancherà e sino. alla fine esso adempià 
lealmente la sua missione disinteressata. N 
infine se non riesce) che cosa’ farà egli: i 
dimanda con una strana insistenza ? I servig 
che la Francia ha resi all'Italia non l’autoriz 
zano ad offerire qualche cosa di più che de 
consigli? Degli ordini, forse, e ben tosto delli 
minaccie susseguite di effetto? No: la, Fran 
‘cià.non è punto un gendarme al servizio de 
principi contro i popoli. Essa ‘carca di riu: 
nirli in un mutuo e profittevole accordo, essi 
non intende violentare nè gli uni nè gli altri 

« E con qual diritto e © con quali mezzi lc 
tenterebbe essa? Con un intervento armato 9 
Essa seguiterebbe, alla sua volta, gli errori 
dell’antica politica austriaca? Ma è precisa- 
mente questa politica ‘che fu battuta a Ma- 
genta: ‘è questo diritto d'intervento ‘che fu la- 
cerato a Solferino. Non istà nell’onore e nella 
dignità della Francia: di' fare quello che essa 
condannò negli altri, 

€ L'Austria ha perduto per sempre. il frut- 
tuoso monopolio di queste’ intrusioni armate 
negli affari della penisola, noi non lo rivendi- 
cheremo mai a nostro profitto. Se a Roma un 
corpo d'occupazione ha missione di proteggere 
il sovrano pontefice; si è che a Roma non vi 
ha solamente un principe italiano che trovasi 
{ al cospetto dei. suoi sudditi, è il papa, è il 

padre di tutti i fedeli di cui a noi importa as- 
sicurare il riposo e.la sicurezza. A Roma noi 
non difendiamo una causa particolare, noi di- 
fendiamo, nell’interesse della Francia come nel- 
l’interesse dell’Italia Stessa, la causa del catto- 
{ licismo. 

€ Dappertutto, d’altronde, i principi rien- 
trano nel.diritto comune e questo diritto vuole 
che nessuno si collochi fra esso ed i loro po- 
poli. 

€ A titolo d’amici, di cui non devono aver di- 
menticato la devozione, noi crediamo essere, 
più degli altri, autorizzati a' far sentire a que- 
sti pepoli dei pareri che crediamo savi e pru- 
denti. Se non li seguono, noi potremo attri- 
starcene, ma.non ci lasceremmo trascorrere sino 
al punto d’imporli loro colla forza. 

« In. una parola, l’Italia ci deve la sua in- 
dipendenza ,. noi non riprenderemo dimani 
quello che abbiamo dato ieri. » 

In cospetto delle dichiarazioni così esplicite 
del giornale francese, se noi guardiamo agli 
intendimenti dell’Austria, quali si palesano da 
un articolo del Journal de Francfort, l’organo 
più fido e più accreditato della sna politica, 
noi dovremo giudicare che havvi tra. Francia 
ed Austria assoluta impossibilità d’intendersi. 
Ecco infatti: quello che leggesi nel giornale 
stesso : 

€«.... Ma.se si dovesse risolversi, in defi- 
nitiva, per soddisfare sin quando ‘è possibile i 
Mlesiderii della Francia e quelli degli stati ita- 
liani, a fare ancora l’esperienza d’un congresso 
per realizzare ciò che la guerra non potè con- 
durre a fine;. non può essere -più chiaro che la 
Prussia e la Russia, al pari dell’Austria, non 
consentiranno a partecipare a questa riunione, 
se non nel caso in cui i principi spodestati 
siano reintégrati nei Joro stati prima che il 
congresso abbia luogo, o che almeno il prin- 
cipio della Joro ristorazione sia preventiva- 
mente ammesso in modo che questa possa es- 
sere realizzata ad ‘ogni momento colla forza 
| della armi. » 
| Prima di tutto si può osservare che qui si 
| prestano alla Russia ed alla Prussia delle‘ in: 
| tenzioni che non esternarono mai; ma nel 
| fondo poi emerge sempre chiaramente il fatto 

che l’Austria vuole escludere l'Europa dall’as- 
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sestamento delle cose italiane; Da prima non 
voleva. assolutamente il congresso, adesso Jo 
accetterebbe semprecchè non avesse nulla da 
fare fuori che ratificare quello che, nella ‘sua 
politica egoistica; l’Austria avesse prestabilito. 
Decretate le ristaurazioni, quale scopo potrebbe 
avere il congresso? 


INTERNO — 


FATTI DIVERSI 


| Ritorno della truppa in Torino. 
In consiglio delegato, organo de’ sentimenti 


' 
ni 


: di ammirazione e di gratitudine del municipio somma di 


rerebbe la fedeltà degli altri e risparmierebe 
all’Italia centrale quelle lunghe esacerbazioni ae . 


e de’cittadini: verso l’esèrcito che a fianco delle 
invitte legioni di Francia mantenne sì alto 
l'onore delle armi italiane; aveva deliberato, 
sin dallo scorso luglio, di festeggiarne il-ritorno 
con. quelle dimostrazioni di ‘gioia che tornas- 
sero più opportune; 

Epperò come Seppé prossimo l’arrivo del 
primo reggimento Savoia, fece adornare d’ori- 
fiamme e di trofeila strada della Cernaia,. e 
preceduto: dalla: guardia nazionale, che ansiosa 
ella ‘pure ‘di render “onore ai prodi soldati, 
s°era schierata «in bell’ordine lungo la. detta 
strada, il consiglio si recò egli stesso alla sta- 
zione della fefrovia, ‘dove fa primo a complire 
col: maggior generale comandante la brigata, 
dicendosi ben fortunato. di salutare, come rap- 
presentante l’esercito, i valorosi: figli della Sa- 
voia; che, stata culla dei. nostri principi, diè 
in ogni tempo cuore e braccio per. la. causa 
comune: presentò al prefato generale un gran 
mazzo di fiori, e ne ottenne la facoltà dî porre 
una. graziosa corona d’alloro in cima di quella 
bandiera che due volte sventolò gloriosa ‘ sui 
campi lombardi. 

Poscia, come il reggimento si. mosse per en- 
trare in città in mezzo al popolo che s’accal- 
cava per coprirlo di fiori, il consigli s’arrestò 
in carrozza davanti al palazzo Lamarmora per 
unire î suoi applausi a quelli caldissimi dei 
cittadini, 

Nel giorno medesimo venne: fatta vai nostri 
soldati, come già a quei di Francia, Ja distri- 
buzione di sigarite d'un litro di vino. 

L’egregio generale, vivamente commosso , 
ringraziò il consiglio con franche nobilissime 
paroley cui, per maggior compitezza, volle ag-, 
giunta. ancora la lettera ch'è pregio di tra- 
scrivere; 

Brigade de Savoie 
Turin, 30 acùt 1859. 
Monsieur le Syndic, 

L'accueil excessivement flatteur' et bienveil- 
lant qu’a recu Ja Brigade à son ‘arrivée a Tu- 
rin, l’a profondément touchée et lui fait un 
devoir d’en témoigner toute. sa reconnaissance. 

Je suis heureux, M.r le syndic, d’ètre l’in- 
terpèrie de ces sentiments auprès de vous et 
de votre' dignesconseil, et je vous prie d’ac- 
cepter. mes remerciments sincères pour les di- 
stributions que la troupe è recu par'vos soins 
dans cette ‘occasion. 

Jai l’honneur d’étre avec la plus haute.con- 
sidération 


Votre humble serviteur 
Le major cénéral command. la brigade 
Signé PERRIER. 

Comando superiere della Guardia 
marionale di Torino: — Ordine del 1° 
settembre 1859. 

Graduati e militi ! 

Caldi di patrio amore, pronti alla difesa delle 
libere. leggi che reggono lo stato , @ disposti 
alla continua tutela dell’ordine pubblico e della 
tranquillità cittadina , voi mai falliste al com- 
pito vostro. 

Recente esempio di questa verità sono i ser- 
vizi straordinari che regolarmentè disimpegna- 
ste sin dal primo scoppio della guerra; si col 
corpo distaccato ‘ad ‘Alessandria, come colla 
Testante. milizia rimasta a difesa della capitale. 

La regolarità, ed. importanza di questi ser- 
vizi; il nissun disordine che ,. mercè di essi, 
ebbe a lamentarsi , riscossero la più alta sod- 
disfazione dell’ autorità superiore, tanto che, 
cessato ora il bisogno di tali servizi pel ritorno 
di una parte delle truppe, il ministro dell’in- 
terno ed il sindaco, con apposite note, si com- 
piaciono tributarvi il ‘più ampio e solenne ‘at: 
testato di lode. 

Accogliete. orgogliosi. questa testimonianza , 
alla quale io aggiungo i sentimenti della par- 
ticolar ‘mia soddisfazione, e siavi. dessa ‘arra 
consolatrice e stimolo possente a costante per- 
{ severanza nell’ adempimento di quei sacri do- 
| veri che il civile e libero organamento dello 
| stato giustamente impone alla ‘milizia. 
| 
} 
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Il luogoten. generale comand; superiore 
Visconti D’ OrxAvASSO, 

Sottoscrizione a favore dei feriti 
| dell’esercito sardo, — Il sig. commenda- 
tore Florent de Gilles, consigliere di stato at- 
tuale di S. M. l’imperatore di Russia ha ras- 
segnato alla maestà del Re nostro signore per 
mezzo del primo segretario del gran magistero 
dei santi Maurizio è Lazzaro un'offerta di 75 
imperiali d’oro (4) russi destinati a sollievo:dei 
feriti dell’esercito sardo. Questa somma venne 
trasmessa per ordine del Re ‘alla commissione 

incaricata della distribuzione di tali soccorsi. 
Comitato della città e provincia di Torino 
pei sussidii alle famiglie povere dei contingenti, 
Appena entrato in ufficio il comitato’ si fa- 
ceva premura di volgersi con' apposite circolari 


(1) Ridotti in moneta legale hanno prodotto dei 


sani 5 dii RICA 
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| Questa dimostrazi \reramente li 
essa è una prova che la Savoia non ha mai 
avuto, nè avrà mai spirito di separazione.» © © 


ai signori sindaci e parroci della provincia, non 
che ai signori presidenti delle più cospicue i- 
stituzioni, allo Scopo di essere secondato ‘e co- 
adiuvato nella raccolta di oblazioni; al quale 
Scopo faceva altresì pubblicare un manifesto, 

Pregaya quindi subito i signori sindaci di 
procurargli esatte informazioni sulle condizioni 
e sui bisogni delle famiglie dei contingenti del 
rispettivo distretto, e, dietro esame ‘accurato 
delle situazioni di famiglia e delle informative 
dei municipii, formava un quadro classificato 
delle persone da sussidiarsi; 

Mentre ora aspetta di poter ‘raccogliere dai 
singolì comuni’ le necessarie nozioni per com- 
pletare il quadro dei’ sussidii stati distribuiti 
nella provincia în seguito alla circolare mini- 
steriale: 14 giugno, può fin d'ora pubblicare il 
risultato delle sue operazioni, per quanto sì 
riferiste.alla città e al'territorio di Torino. 
A il esclusivo delle famiglie dei contin- 


genti :della città il comitato poteva disporre di 
L. 13,297 77, cioè L; 12m. destinate dal mu- 
nicipio, e L. 41,297 77 per ; oblazioni . private 
aventi questa speciale destinazione. 

Le famiglie ammèsse a sussidio sono in nu- 
mero di'528, delle ‘quali mim) 457 abitanti in 
città, e numero ‘74 nelle parrocchie suburbane. 
A-ciascuna di queste ;528 famiglie (entro vil 
mese di giugno venne fatta una prima .distri- 
buzione di un sussidio uniforme in L, 15. 

Dopo la prima distribuzione una delle fami- 
glie sussidiate venne cancellata dall'elenco, per 
essersi trasferita in ‘territorio di Bolgaro, ed 
inscritta ‘colà; 43 altre vennero cancellate, per- 
chè.i rispettivi contingenti! furono per disposi- 
zione ministeriale ‘inviati ‘alle loro case \in con- 
gedo. illimitato. Alle rimanenti :484 famiglie, 
delle quali 417 abitanti nella città, e. 67 nel 
suburbio, venne fattà una seconda  distribu- 
zione ai primi di agosto. Questa ‘seconda di: 
stribuzione fu' di L. 42 a 187 ‘famiglie state 
riconosciute! maggiormente bisognose, e di lire 


10 alle altre:287; 
Quali sovvenzioni - distribuite rappresentano 
le seguenti cifre: 
L. 15 a 528 famiglie . L....7,920., 
>» 12 a 197 idem è » 2,304 
>» 10 a 287 idem . » 2,870 
Totale sussidii’ distribuiti L. 13,154 
Fondo speciale ‘per la città di To 
rino pi CMARRETO »13;297.77 


Rimanenza disponibile | L. . 443.77 

R. militare Accademia, — Si previene 
che col giorno 40 del corrente settembre resta 
chiusa l'ammissione de’giovani al ‘corso sup- 
pletivo alla R. militare Accademia, fin qui 
protratto a norma dell'avviso ‘del 27 storso 
giugno. “ 

Il ministero della guerra ha determinato che 
tutti gli aspiranti,  i.quali nel corrente: mese 
furono . rimandati negli esami d’ ammessione 
alla R. militare Accademia, possano ritentare 
la prova nel prossimo?ottobre, riprendendo gli 
esami su quelle sole materie in ‘cui furono 
deficienti. j 

Col presente annunzio s’intendono avvertiti 
tanto gli ammessi; quanto ‘i rimandati di far 
ritirare dalla. segreteria dell’Accademia}la let- 
tera, in cui è loro partecipato l'esito degli. e- 
sami sostenuti e l’indicazione del giorno , «in 
cui dovranno presentarsi all’ Accademia pei 
motivi sovra' espressi, 

Dimostrazione. (i scriv 
ville (Savoia) 34 ‘agosto: 

« Solennemente festeggiato arrivò nella città 
di Albertville S....E,.il conte: Cavour. ‘Fu ac- 
colto in mezzo ai. più calorosi applausi da tutte 
le autorità costituite della provincia aventi alla 
loro testa l’intendente conte Alberti, il sindaco 
col consiglio delegato. La guardia nazionale in 
bell'ordine schierata è facente bella mostra di 
sè, gli presentò le ‘armi e lo salutò: colle'griifa 
di viva. Cavour! viva l'Italia! dimostrandogli 
così Ja affezione sua viva e riconoscente, Dopo 
lo sfilare della. guardia. nazionale, che. ebbe 
luogo in modo da meritarsi la generale soddi- 
sfazione, il conte di Cavour accompagnato dal. 
l’intendente ‘generale di Ciambréy intervenne 
al dejcaner offertogli dall’intendente’ della pro» 
vincia.. Tutte le ‘autorità: ed ‘impiegati vi assi 
stettero. Il conte di Cavour era: oggetto della 
dimostrazione . più sincera , più cordiale. La 
musica faceva sentire melodiosi concenti, ed 
alternava gli. evviva al conte di Cavour, all’I- 
talia col suono d’inni sacri alla libertà ed alla 
patria. | lot J 
« Terminato il dejeaner; fece ‘un giro in città, 
visitò i pubblici stabilimenti “sempre: accompa- 
gnato .da una folla di: popolo:che lo applaudiva 
e, che in tal maniera gli: testimoniava la sua) 
soddisfazione e la devozione all’amato Ie nostro. 

Jone fu [veramente libera , brit 


ono ‘da Albert- 


NOTIZIE TE POLITICHE 


Il municipio di. Torinò ha ordito dei 
preparativi. per. festeggiare l’arrivo. della 
depultazione toscana. 

Non' dubiti»mo che la popolazione ;ap- 
plaudirà.alle disposizioni del municipio . 0 
lo ‘seconderà col suo concorso. 

La deputazione, aspeltata per domani ve- 
nerdì, non arriverà probabilmente che sab- 
bato. 

La sera saranno ‘il'uminati.i darite; e- 
difici. 


(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE), 
Firenze, 30 agosto. 

Quando vi giungerà questa mia, la deputa- 
zione nostra sarà giunta a Torino, 0 sarà per 
giungervi. Noi tutti speriamo che i nostri in- 
viati saranno accolti da quelli che consideria- 
mo-omai- per concittadini con quell’affetto che/ 
essi. meritano . come * rappresentanti: nostri ; è 
con quella‘ gioia che ne’ cuori dé buoni ita- 
liani dee suscitar il pensiero dell’ èsempio' di 
civiltà e di senno politico dato dall'assemblea, 


tempiî. Nella deputazione voi vedete rappresen- 
tata l'aristocrazia più antica della Toscana, dai 
conti della: Gherardesca e. Borghesi e dal Ru- 
schi, le lettere e le scienze ‘dal Geco 5 ya 
banca dall’Adami: 

Erasi parlato “assai e ‘con qualche fonda- 
mento della "solennità con. là quale volevano 
accompagnarsi. alla stazione della strada. fer- 
rata i componenti: la, deputazione: stessa :.il go- 
verno dovea esservi con tulte.le autorità: poi 
si è pensato meglio che più opportuna sarebbe 
stata la festa al-ritorno., ‘se, come speriamo, 
essa ci recherà ‘consolanti notizie. : 

Gli' intrighi de’retrogradi continuano è si 
fanno «sur uno plus large échelle:.— Dai hi- 
glietti di visita ‘siamo passati ad un indirizzo 
a Napoleone HI, col quale si chiede nè più nè 
mento,.:che la restaurazione con intervento, Le 
riunioni principali di-questa selta..sì ‘tengono 
ovin casa di qualche prete 0 inceasa di suna 
contessa; britanna d’ origine. Non so. dirvi 
quanto siensi in questi ultimi giorni dato da 
fure questi signori, che farebbero ridere se non 
ponessero in pericolo la quiete di questo: paese} 
che è stato ed è degno d’ ammirazione per la 
saggezza e moderazione di cui ha ‘dato prova. 
Si è cercato finora, andando a bussar per le 
case, e, cercando di persuadere  serve.,.servi= 
tori, cocchieri, mozzi di stalla, cuochi, sguat- 
teri;:: larghe promesse future sono. state: fatte : 
qualche paolo è. stato: speso, ma ben piccola 
cosa, e in tulto ciò ‘attivi ‘anzi attivissimi sono 
stati‘'î preti, ai quali la ‘passione toglie anche 
la prudenza. Molti si sono, compromessi un 
po’ troppo, e credo che misure severe saranno 
adottate contro di essi. Ilprefetto che è uomo 
energico; “ha' la fortuna di trovar appoggio in 
due uomini che în certe cose non transigono, 
voglio dire nel Ricasoli è nel Salvagnoli, mae- 
strò de’ culti. Non ci. ‘farebbe quindi meravi- 
glia: se una bella mattina, alzandoci da Jetto, 
udissimo narrare che. la polizia: ha ‘fatto ‘una 
retata : e Dio voglia che sia presto! 

Domenica un tal Giacomelli, creatura del 
granduca, che per servizi ignoti al pubblico a 
lui resi, da sergente divenne di balzo capitano 
di gendarmeria, nel bel mezzo di via Calzaioli; 
in. pieno .giorno; cercava - firme e andava spar- 
gendo «esser ‘prossimo il ritorno felice di S.A. 
con'50 mila. austriaci. La folla indegnata lo 
minacciava‘ seriamente , quando sopraggiunta 
una guardia municipale e un milite della na- 
zionalè, lo arrestarono,: l’assembramento si di- 
leguò quasi per incanto :.i nostri popolani che 
erano infieriti @inaspriti assai, tornavano tran- 
quilli, «dicendosi1° un .con l’altro: Lastiamolo 
stare; è in buone mani. Come vedete! è que- 
sto ‘uno splendido ‘esempio della fede: che ha 
il popolo nel-governo. Sî vuole ‘oggi ‘che co- 
stui abbia fatle importanti rivelazioni ; ‘5 non sa- 
prei assicurarvelo::- la supposizione ‘nasce da 
questo : dall'aver veduto: stamane “di  buonis- 
sima ora,il ministro dell’interno accompagnato 
dal prefetto andar in fortezza 'oveil Giacomelli 
è recluso. 

È inutile.che io .vi dica che tutte queste 
mene si fanno cin nome del Poniatewski j il 
quale sembra che né sia materialmente estra- 
neo in questo momento, trovandosi egli nella 
sua villa di Morte Rotondo, presso J.ivorno. 

Le notizie» delle provincie sòno' eccellenti : il 
popolo attende con ansietà -le- risoluzioni del 
gabinetto. di. Torino: ‘ho parlato “oggi con 
un artigiano di Siena (la città che il granduca 
credeva: fedelissima e che ‘dopo Livorno ha'dato 
più volontarii alla guerra) ed egli mi dicea che 

‘la venerazione per il Re anche “nelle alpe: 


i 


| 
| 


ee e i ARS 
o Ae a PS ARS I IV I a e ic ni - 


gne N dale al delirio. — Ma se venisse qua; 
mi dicea egli ‘in linguaggio enfatico ; le man- 
giamo dai baci — La frase. è espressiva è ho 
voluto trascriverla nella sua integrità. 


(Altra corrispondenza) 


Bologna, 29-agostò. 
Le cose nostre visaram'note.sui pubblici fo- 


gli, quindi poco) potrei aggiungere. Vi dirò ‘tut- 


tavia essere realmente vero:che quì vi è. òr- 


| dineve quiete; e rari sono i delitti. 


Però conviene ‘dire il vero che'tutti. temono 
ciò non possa durare quando la diplomaziarfosse 
per cambiare linguaggio e non sostenesse l’at- 
tuale governo: provvisorio, e cercasse di rovi- 
narci colle lungaggini. 

Giovedì siradanerà la nostra assemblea delle 
romagne in numero di 4130 circa. La sala è 
quella delle adunanze solenni per le esposizioni 
di belle arti, sala alla come chiesa e provve- 
duta di' tribune. Credesi sarà piccola per ‘il 


grande concorso! Sabbato sarà votata la deca- 


denza, quindîì l’annessione al Piemonte. Pare 
sì tarderà molto a potervi dare assetto, ma in- 
tanto il voto emesso sarà espressione del vo- 
lere'di un milione di abitatori. In quanto al 
Re di Sardegna speriamo siasi disposto ad ac- 
cettarci, ma forse converrà aspettare il consenso 


| dell'Europa prima che il voto abbia piena ese- 
dal governo, dal paese intiero in questi ultimi 


cuzione. Quel tempo provvisorio è sempre il 
più funesto e pericoloso, perchè il potere re- 
sta debole ed imbarazzato, perciò meglio per 
noi se sarà breve. È inutile sperare dal papa 


| un consenso che non darà mai. La strada fer- 


fata's1 va compiendo da Stradella a Bologna. 
ll colonnello Pinelli nostro ministro della guerra 
è ‘operoso. Il' 24 reggimento ‘è bene organiz- 
zato, due battaglioni sono compiti, gli ‘allti si 
stanno sollecitamente ordinando. 


Un: dispeccio da Marsiglia, 30, nei giornali 


francesi, dice che il numzro dei morti scoperti | 


in seguito al terremoto di Norcia è di 200; 
quello dei feriti assai considerevole. Tutta la 
popolazione circa 9,000 persone, è accampata 
fuori della città. Il papa ha mandato dei soc- 
corsi. 


Lo, stesso dispaccio. dice.che la divisione fran- | 


cese forma l'unica guarnigione di Roma, giac- 
chè tutte le truppe pontificie sono concentrate 
a. Pesaro: 

— Si scrive al'‘Zimes da Parigi: 

<Una lettera privatà da Zurigo del 26 an- 
nuncia che i lavori dei plenipotenziari proce- 
dono: .assai\.lentamente. Nonostante il recente 
dispaccio telegrafico, egli è assai dubbio che 
qualsiasi punto importante sia accomodato. Nes- 
suno sa se la colpa»sia da imputarsi ai pleni- 
potenziarii stessi, ovvero. ai preliminari di Vil- 
lafranca ed agli imperatori che nella loro spinta 
ansietà di fare la pace non hanno calcolato tutte 
le difficoltà della negoziazione. Alcuni credono 
che quell’indugio si faccia a bella posta, ed: il 
modo col. quale: il sig. Bourqueney agisce dà 
qualche pretesto al sospetto. Le difficoltà vera- 
mente sono. gravi. Ristaurare dei sovrani che 
hanno perduto il loro trono non solamente per- 
chè governarono male, ma anche perchè anda- 
rono: nel campo. austriaco contro i proprii sud- 
diti; costituire una lega con elenìenti eteroge- 


amnistia generale; attendere un’egual cosa:dal 
Re di Napeli, e sperare che le porte di Roma 
siano aperte a tutti senza eccezione dal governo | 
pontificio, sono cose sulle qualî ‘è più facile 
parlare, che mandarle ad effetto. 
— In una lettera da Monaco si dice che l’in- 
viato ‘napoletano conte Ludolf, vi era aspettato 
per presentare ‘le sue lettere di richiamo, do- 
vendo egdi rimpiazzare il conte Antonini a Brus- 
selle; che ritorna a Parigi. Il conte Ludolf sarà 
rimpiazzato a Monaco dal conte Griffeo che ora 
è ministro napoletano a Rio Janeiro. 
— Da una’ lettera da Berlino del 28 si ri-| 
cava: che la salute del re.va sempre declinando; 
particolarmente. catlivi furono gli ‘effetti “del 
gran, caldo. Si, temeva che avesse a morire 
nella. notte; il suo udito come anche la sua 
vista si sono assai indeboliti. 
— Si scrive da Vienna, 24 agosto, alla Gaz- 
Zelta di. Colonia: 
c Più tardi il sig. Brentano si recherà è 
Londra per ivi iniziare un nuovo prestito au- 
striaco , la cui negoziazione ‘è già deliberata 
Le condizioni stabilite diconsi essere assai fa- 
vorevoli ai soscrittori. Ogni. giorno si verifica 
sempre più che il’ cambiamento ‘ministeriale 
non è un cambiamento di sistema. L'opinione 
pubblica ‘è qui tutt'altro che acquietata. » 
Alcuni fogli di Baviera dicono che persone 
ben informate e che sono in più strette rela- 
zioni col governo austriaco, assicurano. chela 
parte italana del Tirolo-sarà separata da quella 
provincia, per.essere unita alla Venezia, Dopo 
i noti «avvenimenti ‘alla dieta provinciale del 
Tirolo, ciò dicesi essere assai verosimile; 
Un foglio di Vienna essìcura che i principi 
A , 


nei; invitar l’imperatore d’Austria a dare ‘una | 


I 


| detrontizzati dell Italia centrale si sono rivolti 
alla Russia colla ‘preghiera di aiutarli a rì- Î 
“mettersi in trono. L'imperatore di Russia di- | 
cesi aver loro risposto «che parlerà in favore | 
della Joro ristatirazione, semprecchè questo si | 
possa ottenere in via pacifica. | 

La Gizzelta di-Vierna ha: sotto. la data di! 
Varsavia 24 ‘agosto : 

« Il governo russo ha dato Pordine liemgd 
bilizzare i tre primi: corpi d’esercilo posti sotto 
gli ordini del principe Gorciakoff. Questo ris | 
torno al piede di pace non sì fa tuttavia per | 
ukase, ma in virtù di ordini speciali del mi- 
nistro della :guerra , e pare non ‘si’abbia pel 
momento: che l’intenzione di ridurre soltanto 
il aumero dei cavalli d’artiglieria è quelli’ del 
treno degli equipaggi, numerosissimi nell’eser- ! | 
cito russo. | 

« Somigliante riduzione non pare anzi debba 
estendersi che ai tre corpi d’esercito di Polo- 
nia. Si dice che il 4 corpo; il quale'è sulla | 
frontiera (urca, non abbia ricevuto ‘ordini’ di 
tal fatta. Checchè ne sia, sì venderanno , co- li 
minciando da oggi stesso , all’ incanto, 4,000 
cavalli del ireno a Varsavia; 400 a Brest. Li- 
tewski e altri nelle circostanze. Non si: dimî- 
nuirà 1 effettivo in uomini perchè già da più 
anni i reggimenti sono ridotti: ‘al. loro mini- 

mim. » 

La Gazzetta austriaca reca da Belgrado, 20 
agosto: 

c Il ministro dell’ interno ha-indirizzato i 
9. del-corrente ‘mese ‘a tutte le autorità di po- 
lizia del ‘paese una circolare, ; nella: quale ‘or- 
dina lorò di far procedere «alle elezioni perla 
Scupcina. Queste fi: debbono! essere. ter- 
minate il 27 corrente al più tardi: Secondo lo 
spirito della legge elettorale-Ja polizia è invi- 
tata ad astenersi diligentemente dall’intromet- 
tersi nelle elezioni. ]l numero dei contribuenti 
dà 389 deputati ‘da eleggere: il distretto di 
Poscharewatz ne nomina 48 per sua parte ed 
è quello che ne nomina il numero»maggiore; | 
la eittà di Belgrado, ‘che non mandava che 4 
deputati ‘alla Scupcina di S.Andrea; nie eleg- 
gerà ora .5..Jìl consiglio comunale di Belgrado 
ha stabilito per domani .le elezioni. dei; depu- 
tati. Sperasi che la Scupcina siederà ancora a 
Belgrado. » 


Dispacci Elettrici Privati <. 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 1 settembre, sera. 

Madrid, 31. Il console di Spagna ha la- 
sciato Tangeri, annunziando che se gli ag- 
gressori di Ceuta non saranno consegnati, 
la Spagna ricorrerà alle armi. 

Il' governo ‘spagnuolo ha ordinato Ja for 
mazione di un corpo di spedizione di 10,000 
uomini, 

Azioni del. Credito mobiliare 810. 

Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 410. 

Id. id. Lombardo-Venete: 533; 


Parigi, 1 sett., sera (più tardi). 

Il Pays assicura che il principe. di Met- 
ternich, ambasciatore d'Austria a Parigi, è 
partito per San Salvatore per recarsi poscia 
a Vienna, dove resterà: pochi giorni. 

Borsa pi ParIer -dell’4 settembre 
| Fondi francesi în contanti 
| 3.p.0]0 . 
|44ARp. 0/0. 
| Consolidati ing). 
Fondi piemontesi 
4849 5 p. 0/0 
1853 3 pi 0/0 


in liquidazione 


68 65 68 35 


98-» 97.25 


95 68 


86 
54 


85 50 


» 


» » 


Ordine del giorno. N. 42. 
{ Continuazione — Vi: num. d'ieri) 


| 
| 
| 
| 
| COMANDO GENERALE DELL'ARMATA SARDA. 
I 
| 


Menzione onorevole 

(Fatto d’armi della‘ Madonna' delle Scoperte) 

2 Reqg. granatieri dit Sardegna: Amoretti ‘si- 
gnor Stefano , capitano. Per sangue freddo e 
coraggio: dimostrato , e pel modo lodevole con 
cui condusse Ja sua compagnia. 

Fabbroni sig. Giovanni, id. Per aver con- 
dotto con ‘molta ‘energia la sua compagnia, 
ispirando col suo contegno ardire e coraggio 
ne' suoi subordinati. 

Freciero sig. Nicolò, id: Per la fermezaa ed 
energia dimostratà nel condurre la sua com- 
pagnia all’attacco, alla baionetta. 

Rajola Pescarini. signor Salvatore, id: «Pal 
modo distinto, pel valorere sangue freddo con 
cui condusse Ja sua. compagnia durante l’a- 
zione, incoraggiando î soldati a combattere ed 
a difendere la posizione occupata; 


Cabini. signor Antonio, idem. Per essersi 
sommo valore spinto per tre volte all'attacco 
alla baionetta ,. animando coll’ esempio i suoi 
subordinati. 

Giacometti dott. Lorenzo; medico di regg. 
1 classe. Per l’operosità e o zelo con cui 
prestò l’opera sua sotto il fuoco nemico. 
Carrega march. Alessandro, luogotenente. Pet 
il sangue. freddo è l’intrepidezza colla quale 
an'mava sempre i suoi soldati, combattendo 
coraggiosamente alla loro testa. 

Perantoni sig. Vincenzo, id. Pel. valore dt 
mostrato e pel coraggio infusò né ‘soldati. 

Roccarey sig. Giacomo , id. Per la fermezza 
ed energia dimostrata nel condurre i suoi gu= 
bordinati all’attacco alla baionetta, È 

Tournon sig. Adriano, id; ufficiale a- ‘lapo 
sizione. Per l’intelligenza e.ardire. dimostrato 
nel portare gli ordini ai comandanti di batta- 
glione e compagnie, nei luoghi in cuî più fer 
veva la pugna. 

Vassalli sig. Enrico, luogotenente. Per avere. 
in assenza del capitano, comandato e condotto 
al fuoco la sua compagnia con molta agengia 
e sangue freddo. 

Negri di San Front cav. Leopàldò;, sottote | 
nente aiutante magg. in secondo. Ber. essersi 
portato ove più ferveva il pericolo, animando 
i soldati colla voce e coll’esempio. © |. 

Bertone.di Sambuy cav. Carlo, sottoteneata‘ 
porta-bandiera. Pel valore e sangue freddo di 
mostrato. durante la mischia, e per avere: cole 
l’esempio e colla. voce incoraggiato i soldati. © 

Gariazzo signor Vincenzo, sottotenente. Per' 
essere stato esempio: di contegno: e fermezza. 
durante la mischia, e avere infuso coraggio noi 
soldati. 

Folco signor Felice, id. Sebbene si trovasse. 
indisposto per sofferta lussazione, segui la sua” 
compagnia e comandò con molta energia il 
suo pelottone al combattimento. 

Novaro signor Gaetano, id. Per avere col ) 
coraggio ispirato ardire ‘nei ‘suoi. soldati. Ri- © 
portò una ferita al braccio sinistro. 

Ponti signor Giuseppe, id. Per aver comane. ; 
dato con energia e sangue freddo il suo de 
lottone; animando colla voce ‘e coll’esempio * DAL 
suoi subordinati. ; 

Scotti signor Vincenzo, id. Pel'sangue freddo $ 
e coraggio con cui comandò il suo pelottone; H 
animando colla voce e coll’esempio ì suoi su. 
bordinati. : ve 

Basteri Angelo, furiere maggiore. Per avere 
dimostrato molto sangue freddo e coraggio regi 
rante il combattimento; ‘recandosi ‘ove più fer- Ù 
veva Ja pugna, animaudo coll’esempio e colla | 
voce i soldati. 


Ghiglione Filippo, id: Per molta) ‘arditezza è LITI 
coraggio dimostrato durante il conlafimani,. 
nel quale egli nimava colla voce @ coll'esem- 
pio i suoi subordinati. 

Ferrara Carlo, sergente. Per sommo ORIO, 
gio e per l'esempio dato a* suoi subordinati. — 

Zonca Francesco, granatiere. Per essere gtàto — ; 
esempio di coraggio. ai compagni ed averli an o” 
mati al combattimento. E Pe, 

Prellini Carlo, id. Per essere stato di esem- 
pio ai compagni col suo valoroso ‘contegno... | 

Colombo Andrea, fariere.. Per. aver. dimo- 
strato coraggio e.pel bell’ esempio dato a’suo 
subordinati , che egli continuamente ‘animava. 

Degiorgis Alberto, sergente. Per aver dimo 
strato molta ‘fermezza e coraggio; ‘animando 
alla ‘pugna i. suoi subordinati, tanto coll’esem- 
pio, quanto colla voce. Di; 

Repetti Emanuele, granatiere. Per essersi. 
distinto fra tutti i soldati della compagnia per 
coraggio e yalore. 

Magnin Antonio, sergente, Pel suo coraggio” 
e per l’esempio dato ai soldati mentre la com: 
pagnia attaccava alla baionetta. 4 

Montanari Carlo, granatiere. Pel sangue fred 
do dimostrato in presenza della spie a 
lorchè rimase ferito. i 


% Men 


hi 


Vasa 


x 


ove più ferveva la pugna. è 
Abate Battista, scelto. . Per aver ini 
molto coraggio e sangue freddo animand 80m» 
pre colla voce e -coll’esempio i suoi compagni La 
ove più ferveva la mischia, 
*Cubeddu Angelo, sergente , e Perretto 
vanni, scelto. Per essersi comportato ‘lodevot- 
mente durante il combattimento, e 
continuato a rimanere ai loro posti. 
leggermente feriti. 
Michel Luigi, caporale. Per. lo slancio. È 
lore dimostrato, incoraggiando i suoi 
nati e servendo loro di esempio. PESSR 
Voghera Euclide, granatiere. Per. a 
suo. slancio e valore servito d'esempio da 
compagni, che fncoraggiva continuamen cella 
voce. LL 3 


ire. toll’esempio è colla voce 


mento, e per. x 
continuamente animato i suoi subordinati. 
| Feddi Carlo, granatiere. Pel valore e sangue 
È freddo dimostrato durante il combattimento, nel 
» quale rimase ferito...’ 
* Rey Giovanni, sergente. 
legno e per avere infuso coraggio nei soldati. 
| — Benevello Alessandro; furiere,. Poetto Stefano, 
Gasti Giuseppe, sergenti. Per essersi slanciati 


Per esemplare con- 


ionetta ;. animando colla voce e coll’esempio i 
loto. ‘subordinati. ì 
Rigotti Francesco e Sonsoni Oltavio, grana- 
tieri. Feriti entrambi néllo stesso témpo si ri- 
‘tiravano senza aiuto alcuno, animando i loro 
‘compagni a’ seguitare la pugna. 
" Erbetta Luigi, Tagna Michele, sergenti. Per 
aver dato prove ‘di mollo coraggio, ed aver.a- 
mimata la compagnia in un attacco alla baio- 
— Mietta. i, 
Braida Domenico, sergente. Per aver effica- 
temente coaditivato il comandante di polottone 
‘ a sostenere la ritiratà dell'artiglieria. 
Morino Pietro , sergente, Lambruschini Do- 
menico caporale. Per aver dimostrato ‘molto 
© ‘coraggio éd energia; é continuamente coadiu- 
| Vato i loro superiori, animando i loro subor- 
dimati' coll’esempio e colla ‘voce: 
| Salinò Francesco, granatiere. Per essere ri- 
‘nasto coraggiosamente ad ‘aiutare’ gli artiglieri 
a ritirare i cannoni, conducendo egli stesso i 


cavalli. * 
‘Cambiaso Stefano, furiere. Per avere aiutato 
— dolla-vocè e coll’esempio i'sudî subordinati, in 


attivàllal combattimento. 
Grace. d’ufficiale dell'ordine militare di Savoia. 
*. @Fatto.d’armi. di Madonna» delle Scoperte) 


ton ‘coraggio ed intrepidezza all'attacco alla ba- 


un coi ‘uali, armatosi di un fucile, prese parte | 


colonnello comandante di brigata. Diresse l’a- 
zione della sua brigata “con assemnatezza e sini- 
golare sangue freddo. 
Medaglia d’argento al. valor militare. 
(Fatto d’armi della Madonna delle Seoperte) 

Gorpo R. dello stato maggiore. Charvet sig. 
Gio. Francesco, capitano ‘addetto alla - brigata 
Savoia, Pel brillante coraggio. dimostrato  du- 
rante. tutta la battaglia nel. recar-ordini, e di- 
ramare .disposizioni sui punti dove ‘maggiore 
era il-pericolo; ; 

2 Reggimento. fanteria. Dronchat sig. Ales- 
sandro; luogotenente aiutante di campo del:co- 
mandante .della:. brigata: Savoia. Pel. brillante 
coraggio. ed il. più rimarchevole sangue freddo, 
non che per lo.zelo dimostrato. nel: recar .dr- 
dini ove più» ferveva la pugna. 

1 Reggim. fanteria. San Martino Valperga 
cav. Guido Carlo, luogotenente applicato allo 
Stato maggiore. della brigata Savoia. Pel suo 
coraggio. e l'energia dimostrata nell’ incorag- 
gire i soldati colla, voce e coll’esempio, -man- 
tenendosi continuamente al fuoco. 

Menzione onorevole. 
(Fatto.d’armi della Madonna delle Scoperte) 

4 Reggim. fanteria. Pernot cav. Augusto, luo- 

gotenente, colonnello :comandante. Per la calma 


Croce dî \cav, dell'ordine militare’ «di Savoia. 
(Fatto «d’armi della Madonna delle Scoperte) 

1 Reggim. fanteria. De Cocatrix barone Eu- 
genio; capitano. Comandante del 4 baftaglione, 
che caricò sil nemico alla baionetta, lo condusse 
con ‘molta intelligenza ed energia, 

Medaglia d’argénto: al'valor militare. 

(Fatto. d’armi della Madonna delle Scoperte) 


Uilo. Sebbene ferito in una gamba niénitre vae 
lorosamente combatieva, proseguiva a coman- 
dare la compagnia sino al fine della battaglia 
e non passava all’ambulanza, se non dopo 
reiterate istanze del medico di reggimento. 

Carrocio' di Monale cav. (3. Cesare, luogote- 
nente. Comandante della prima compagnia, la 
conduceva: ‘alla «carica ‘con‘molto slancio. 

Bordaz-Pietro, sergente.,Precorreva- sempre 
la sua compagnia nell’attacco ‘alla baionetta; e 
spiegava molta destrezza nell’uscire di ‘mezzo 
ad.un cerchio ‘di némici, 

Blanc-Ambrogio,; soldato. Per il coraggio e 
lo, \slancio- dimostrato nell’attacco alla baio- 
netta. 


Menzione ‘onorevole. 
(Fatto d’armi della Madonna delle Scoperte) 


{1 Regg. fanteria. Al primo battaglione. Per 
l’ardore e la -risolutezza con, cui, eseguì l’at- 
tacco alla baionetta, che determinò Ja ritirata 
del. nemico. 

Boselli sig. Luigi, luogotenente. Comandante 
della seconda. compagnia, la conduceva all’at- 
tacco con molta energia, intelligenza ‘e sangue 
freddo. 

Sibille sig. Giulio Francesco, sottotenente. 
Secondava egregiamente il comandante ‘della 
prima compagnia, e contribuiva coll’ esempio 
al buon, esito dell’attacco. 

Boisson Gio. Maria, sergente, Per essersi va- 
lorosamente battuto, ed aver eccitato . coll’è- 
sempio i soldati a seguirlo, 

Bernard Gio. Battista, sergente. Per avere 
efficacemente secondato gli ufficiali della com- 
pagnia, ed essersi. battuto con molto slancio 
ed ardore. : 

Montant Gio. Claudio, caporale. Per essersi 
battuto con molta energia. Rimase ferito. 


pel suo ardore nel ‘combattimento; eccitando 
gli altri ad imitarlo. 

Rambosson Giacomo, soldato. Essendo inca- 
ricato di un servizio di poco rilievo che lo 
esentava dal combattimento, univasi colle com- 
pagnie che caricarono alla baionetta ed''‘icci» 
deva un soldato austriaco; 'the’aveva 'mortal- 
mente ferito il sig. Peano ufficiale dei ‘bersa- 
glieri. 

(Continua) 


G. Rombatno, Gerente. 
COMPAGNIA 


THE GRESHAM INGLESE DI 


ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA 
autorizzata negli Stati Sardì con R. Decreto. 

Assicurazioni in caso di morte di un capi- 
tale pagabile a qualunque epoca essa avvenga. 
— Assicurazioni di un capitale. pa ‘abile. alla 
morte dell’assicurato od a lui medesimo, se 
vive ad una determinata età. — Assicurazioni 
dotali pei fanciulli. — ‘Assicurazioni generali 
per le personè di qualunque età. — Assicura- 
zione ‘di un capitale in caso di sopravvivenza 
fino ad una data età. A 

Rendite vitalizie immediate e differite. 

Compartecipazione all’80per 070 degli util 

Nell'esercizio 1857 le: operazioni si eleva- 
rono. alla somma di fr. 19,025,8005  nell’ulti- 
mo esercizio 1858 , esse raggiunsero quelli 
di fr. 22,785,250. 

Nell'ultimo riparto ‘gli utili’ sì elevarono' al- 
lingente somma di fr. .2,634,848 35, di cui 
415 ossia 1’80 per 0/0 appartenevano: agli as- 
sicurati. Le somme pagate ‘durante gli :esercizi 
1857-1858 in seguito alle morti avvenute fra 
gli assicurati salirono a fr. 4,177,347. 

Dirigersi per gli schiarimenti in Torino alla 
direzione delle succursali d’Italia; ‘via Con- 
ciatori; n. 30,e nelle diverse provincie d’I- 
talia ‘ai rappresentanti della Compagnia. 


‘, Brigata Savoia: Perrier cav. Luigi Francesco, 


1 Regg. funteria. Cyvot' sig. Francesco, capi 


dii 
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PESSOA STI NNS TARE 99 RIN DADI. SP) 


Pe 


nsionato e Collegio 


SGRANATOI DA MELICA 


sa All, Kettore di questo Collegio ha ricevuto da alcuni parenti dei giov 


sgranano © la nettano dalla volva, da 15 n 20 emine 
{ ell’ora lasciando i pamnocehi întieri, 
si “ Dirigersi alla Fonderia Biolley, borgo Dora, via S Simonè; ed al negozio 
- Biolley; .viardellii Palma, vicolo; della Campana, Torino. 


netti ja lui. affidatò Tettere di ringraziamento per le cure paterue loro pro- 


digate;; e sivdichiarano pienamente: soddisfatti dei progressi fatli tanto rap- 


Piccoli, ed. è upico questo Collegio, in simise ‘condizione. 


Lo Stabilimento idropatico e Casa di convalescenz 


‘porto all'educazione fisica, quanto all’ìstrùzione civile è religiosa. 
Mi Ivictrovano'i*giovanetti nel Rettore, padre di sei figli, un 
i patito nella moglie di lui uu affettuosissima. ed accorta madre. È tale 
ia ama'riflessione “da essere compresa dai parenti , massime. se han f 


altro amoroso 


‘anciulli 


da “Chi, desidera approfittarne; faccia: per tempo la domanda alRettore; dal 
‘quale verrà tosto sinviato»il programma d’ammessione: 


| COSSILA presso BIELLA 


a del Dottore: Vinea 


% ‘—— Continua. ésser aperto. tutto l’anno, ové si praticherà 1 


anche nella stagione invernale. 


i io 
. © FESTA "TEOBALDO 


«Questa acqua, une. dei prodotti più ricercati 
ar è igienica, ritarda le Hiea » dissipa 
Mi prcchie della 

Ala delfcata morbidezza che sembra a 
<{[@ha bianichezza e purezza irreprensibili. 
J|vincersi dell'eScacia di 
| —— — fpresso.l'Uffizio: generale 
ci. JAngeli;(n. 9... 


dea — FONDI PUBBLICI Contr; del giornoprec: dopola borsa 
— Rewprrg:) Godimento In: contanti» cin liquidazione 


vp 800/04 Huglio 87 50:9.bre 
CT AB8080 ha 


elle. Col. suo uso. giornalier 


LETTI IN FERRO 


 CONPARLIERTCCI ELASTICI garantitia L. 5@ car 


a cura idropatica 


via Lagrarige; n. 6. 
(Lettere franche) 


«(a pronti contanti. 


‘ACQUA DI FIOR DI GIGLIO 
della Casa PLANCHAIS di Parigi. 


i la toeletta dell’elegante 
e efflorescenze , i bitorzoli 
o la carnagione acquistà 
‘artenere alla sola gioventà, ed 
asta una sola boccetta per con- 
est’acqua.'‘Prozzo)fr, 4, /— Deposito in Torin 
annunzi,; Agenzia) D. Mondo, via Madonna degli 


I° CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 
SA BORSA DI COMMERCIO. Bollettino ufficiale doi corsi accertati dagli 
. agenti.di cambio e sensali.-Conso aureNtICO = 7 orino, 1 settembre 1859. 


Codaîr, delia mattina 


lo contanti 


86 49 


In liquidazione 


AVVISO: 


NEGRI GIACOMO, fabbrica 


‘ genere un copioso assortimento in 
bellissima. qualità pei rivenditori ‘a 
prezzi ‘onestissimi. 


Milano, Galleria De Cristoforis ,! 

di lui, ; N. 59. 
I DOTSOSESIA |, RA I 
phi . | UNA GIOVANE migia e v 


l’età d’anni 24 e clié può dare di gé 
le più ampie e sicure informazioni 
vorrebbe, collucarsi fuori di Torino , 
in qualche città dello Stato, sia come 
tenitrice di libri, lavorante in bian- 
cheria 0 cameriera in “qualche fa- 
miglia poco numerosa. Dirigersi al- 
l’indirizzo X Y, Torino (franco); 


CURAG4AO FRANCESE 
IGIENICO 

Liquore preparato. con le storzé 
d'arancio d'Olanda, delle quali conserva 
il profumo fresco è soave. Per le sue 
proprietà eminentemente toniche, 
digestive e stomatiche riesce 
gioyevole alla salute! e grato al gusto; 
e, secondo il detto di un dotto: pro 
fessore, esso è per l’igiene delle forze 
digestive quello che nella cura ‘delle 
malattie nervose è il sugo di scorza 
d’arancio. Parigi, Casa Laroze, rue de 
la Fontaine de Molière, n, 59 bis. 

In Torino presso l'Agenzia D: Monde 
(via Madonna degli Angeli, n. 9); de- 
positaria generale pel Piemonte € per 
l’Italia. — Vendesi in grandi cruches 
di vetro al prezzo di Fr. 9. 


FABBRICA Di SCIARPE 
© SPALLEINE per Guardia 


Nazionale presso Giovanni Borghi, 
via Guardinfanti, n. 13,'p. 4°. Torino. 
i aree EROE SI de) 8 SLI I 


Cioccolato 0tmazomico 
PETTORALEESTOMATICO DIBELARD 
Parigi; rue St-Honoré, n. AA. 

Questo: Cioccolato è impiegato:con successo 


{ 10 * 1 giugno fin Fai STA 87 nelle Clorosi; Lencoree, nella Pisi al pritio! 
| FONDI PRIY TT grado,' nelle convalescenze;-e finalmente in 
Fer. diCuneo obbl, N. E. 269 - 0 LL dio i — Lf (ae 1 malattie in cui è d’uopo fortificare: 
s si cai nutrire senza irritare. . 
LA Ara am Corso delle monete Tavolette di 260. gr., prezzo L. 3-50. — 
PIRSGCRT 07: per.brevi:fead?* per 3: mosi ORO Comprù * Vendita Scatole da Lf 80 eda L. {. È 
Hera dpr 100 so sorso Doppia da 1-20; * 20.07! 020 10 Deposito! centrale ‘per l’Italia presso 14 


28 321,2 
99803 


di Savoia 
di Genova '; 


Tui 


23,68 


79 


4 


10 


L n Argento ed Eraso-mistòo ‘8 »” 
E A Aggio per 0jjo- 


” 


207% 


79: 30 


10 
6 


Tinografia dell'Opinione diretta da L- Corone. 


Ul 


È 


genzia D. Mondo, Torino, via B. V. degli 


‘ Angeli, n. 9 (spedizione ‘în provincia). Tro- 
« tasi:. Torino, Depanis, Bonzani; Genova, 


Bruzza, ed in provincia nelle principali far- 
macfe, +. ti < CORISTA 


SNC 


Revy Francesco, soldato. Per essersi distinto 
Y ’ 


tore: di guanti glaces, tiene in questo 


* Torino 


‘DA VENDERE vinatiiasso 


Ì unitamente 0 separatamente 
i L 


elegante e comoda Casa di cama-. 
! magna con belle seuderie eriiniessè, 
* «giardino inglese e casa pel giardinierè; 
| Più 2 Cascime composte di 
{ (prati, campi, vigne ‘@. boschi; Far 
capo dal Caus. Coll: Blanciotti; via 
Bellezia, n.22, piano 2, Torino. 


BOLI DI .CUBLBE 


qual Tannato de ferro 


SOLT EFFICACI 
Na per guarire: in pochi 
N giorni senza timmoro 
nè recidiva lr ma- 
St Jattie contagioso, 
recenti, antiche e 
,emomiche. — Prezzo 
Vella scatola IL. 4 50 
2 50. LECITELLE a Parigi, rue 
Lumattine, 39: Deposito in tutte le 
principali farmacie d'Italia. 


Lucido è Vernice 


delle prime fabbriche di Frantia; 

Lucido oleoso perla caleatura 
che si adopera come gli altri lucidi: 
vasetto da centesimi 50, 75 e 4 fr. 

Lucido impermeabile per for- 
mimenti da cavallo, che impe- 
disce la pioggia di penetrare nel 
cuoio ‘e che non istinge alla lava- 
tura, Bottiglie da L. 2. 

Vernice per.la calsatura che 
si asciuga immegiatamente ‘e ' dà il 
brillante tanto valle. pelli verniciate 
quanto al’ cuoio. Boocette da cen- 
tesimi 80; L.: 120; 450,26 3; 


Vernice: idrofuga elastica per 1a'f 


calzatura in ‘cacutehue; Boc- 
cette‘ da cent: 70) L.-4%è 1°20/ 

Wermice bimca, boccette da cente 
simi 70, L. 4 e 120. 

Wermice inglese per le capote 
delle vetture ed i fornimenti il 
cuoio verniciato. Cruches da L. 7.50, 

Vernico vegetale per uso dei sel- 
lai. Essa serve per dare 11 brillante” 
al cuoio nuovo. . Cruches; da circa 
un litro L, 6. 

Composizione. elettro - chi: 
mica per inargentare il rame, l’ot- 
tone, rimettere a nuovo» .le posate! 
in Ruélz; Packfond, ecc. Boccettà 

da-L:4 50. 

Requa di Siema per ‘néttare il 

rame. Bottiglia da''L. 4 ‘20. 


Deposito presso Agenzia DI Mondo, { 
» via madonna degli Angeli, | 


n. UA 


PRODOTEI di LAURENT 


approvati. dall’ Accademia di medicina 
° di. Parigi, 
CONFETTI stdmatici cpurga: 
| tivi manipolati eoll’estratto di Ra- 
barbaro composto, ‘adoperati ‘col più 
gran vantaggio nei mali i. stomaco; 
digestioni, lente, imbarazzi viscerali, 
stitichezza, congestioni sanguigne, ecc. 
| Essi purgano blandamente,. senza co- 
hche, è promuovono l’appetito. 


CONFETTI di Corenieo stupendo 


‘specifico contro: la podagra. e. i reuma- 
tismi, i professori Trousseat e 
Ridoux nel loro Trattato di tera- 
peutica ‘provano ‘ché l’azione del Col- 
chicò è ‘altrettarito ‘efficace contro le 
dette affezioni quanto quella del Sol. 
fato (di Chinino nelle’ febbri internut= 
tenti, e questi; confetti hanno per base 
il miglio» preparato; di detta pianta. 


CONFETTI pottorati; ‘composti 
dei principi concentrati del. Sîcà- 
roppo: di polmone di vi- 
tetlo della farmacopea fortemente 
carico delle sostanze dolcificanti e 
bechiche, sono, il migliore pettorale 
che si conosca, ed adoperansi col più 
gran successo in tutte le irrituzioni di 
petto è dei bronchi, cutairi polmonari; 
tosse, infreddature, bronchite, grippe. 


CONFETTI astringenti alla 
Hatamà, fssi hanno per’ base l'e- 
stratto acquoso di Ratamà, Ottenuto 
nel vuoto è considerato da tutti i mé- 
dici come il' più energico di tutti gli 
astringenti vegetali. Si ‘adoperano col 
più. gran. successo. nelle emorragie. 
(perdite di sangue) di. ogni sorta; dis- 
senterie, diarree eroniche , sputi di 
saugue, Hussi bianchi, scoli determi- 
nati da catarri cronici dell'utero, della 
vagina e dell’uretia. | 
Tutti confetti di LAURENT si spac- 
cano solo în botcette contenute in'un'in- 
vultu portante il sigillo dell’inventore; 
munite .di'\un’ etichetta è sigillate aa 
una jascia su cur è apposta la sua firma. 
Deposito generale a Parigi; rue. Bourbon 
Villeneuve, n.19. — Afgetite in Ita: Zo- 
reni, DI Mondo, via BV degli Angeli; 9 
Venuunsi; Torino; Buazani y de ; be- 
nova, Bruzza; Alessandrius Basilio, Asti, 
Boscliero ;. Novara, Caccia ;. Vercelta Ò 
UBertelettà; /facra) L.' Cacciu! Suvonu, Ai 
-bengu,-Pallunza, Fiavzi; Casdlé, Bava; 
îzz4, Dalmas; Borgosesia, Rossi; Guneo, 
Gairoln ; Mondovì-l'iazza, Vassallo; Do- 


|\Imodossola}: Sizioninij. Sassari 3 Solinas, 


; Cagliari, Cugusi; Sartirana; Novaretti. (») 


COLLA LIQUIDA: Dianca 


per iatolkire Il legiio, la porcellazia 
il marnio, il'vetto, 0 16 pori 6,1 
satoli; dssalsì a a ‘freddo, 


sta;a 


